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le quali danno foggetto a gii ornamenti di quella Stanza. £  fe : 
Bracmam tutu ; giorni ballauano è faltauano dinanz, al Sole per 
honorarlo. Qui negli atteggiamenti prendono quafi moto le Pit

ture,elemura j come ièfolTero fondate siile mobili Cirlnd. A
prefèntalTero con diuerfi colori gli fcherzi volubili delie C v "  
che fonotraftullidi Gioue. Così fràtaliDelitie,citano 
e riueriti i Soli de noto Principi Reali, oltre che ne fono anch'eflì 
a parte,come addottrinati nc piùnobiliEfercitij dell'Armi

Frimo Quadro nella Stanca degli E ferc itii 
D elm a degli E fercitii del B a llo .

C .R I ,V ^  Tlto Llluo> che,ne giuochi Sce- 
mci,Ie Donne Romane foleuano ballare al 
iuono di dmeriì Intornienti, formando tré 
Chon di none perfone per ciafcheduno 
cosi dilettandofi con molta allegria , can­
tando , e ballando nelfifteiTo tempo , in

.. _  , vn  Teacro * °  ha in vna Maeitofa Sala , tut­
ta ornata di Colonne , oue era vn balcone , pieno di Sonatori 

Qui dunque fi ammirano nelle colorite eipreiìioni i tré Cir­
coli de Balli, &  al girar degli occhi pare,che muouano " 

le ruote delle Ninfe , mentre negefti ,  negli ha- 
biti»8£ con le bocche, modeftamente aper­

te , rappreièntano la leggiadria del 
b allo,ièco congiunta laviuacità 

del Canto . E  quello col 
motto lèguente.

L ' A L L E GRE Z Z A  DEL COR DA MOTO AL BALLO.'
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